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U
na cosa è certa: meglio
passare da cretino che
da colpevole. Nelle vi-
cende di malaffare in

cui affonda il Paese, sta diventan-
do un classico: prima tutti poten-
ti, poi - quando arrivano i carabi-
nieri - tutti trasformati in Totò e
Peppino. Se si facesse una classifi-
ca, non c’è dubbio che vincereb-
be Carlo Antonio Chiriaco, diret-
tore della Asl di Pavia e boss del-
la sanità lombarda. Inquisito per
’ndrangheta, ha basato la sua di-
fesa su una specie di malattia
mentale: era talmente, «morbo-
samente» (parole sue) attratto e
affascinato dalla criminalità or-
ganizzata che ne imitava modi e
metodi. Insomma, secondo lui
era un boss per finta, stupito di
finire in una retata vera. Altro
campione del genere, quel tale
Pasquale Lombardi che tramava
insieme a Dell’Utri e altri genti-
luomini per condizionare la Cor-
te Costituzionale. Voleva soltan-
to - dice - millantare di poter arri-
vare in alto, insomma «farsi bello
con Berlusconi». Bei tempi quan-
do bastava un tubino nero e poco
trucco. Altro genio, il governato-
re della Sardegna Cappellacci
che fa un figurone in un’intervi-
sta al Corriere. Ma non sapeva
chi era Carboni? Vagamente.
Chi? Come? e via pigolando.
Ora, siamo seri. Un uomo di cin-
quant’anni, governatore di regio-
ne in nome della famosa merito-
crazia (cioè in quanto figlio del
commercialista di Berlusconi),
qualche nozioncina di storia pa-
tria dovrà pur averla, no? Si par-
la di esami di cultura generale
per gli stranieri che vengono qui,
ma agli italiani che vivono qui (e
peggio, che governano qui) qual-
che esamino vorremo farlo? Chi
è Carboni? Cos’era la P2? Non di-
co tanto, ma qualche infarinatu-
ra, così, per non cascarci proprio
con tutte le scarpe sarebbe utile.
Invece no. O babbei, o millantato-
ri, o ignoranti. Oppure in malafe-
de, scegliete voi cos’è peggio.❖
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